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Tra gli strumenti più adatti la Pet tc che individua e colpisce direttamente le cellule malate

Airc, il sapere vince la malattia
Nuove tecniche e prospettive per la lotta al cancro in un incontro in Prefettura
CON lo slogan “Capire per guari-
re: la ricerca diventa cura”, si so-
no aperti, ieri, i lavori della gior-
nata per la ricerca sul cancro
2009. Una serie di iniziative in
tutta Italia hanno contribuito al-
la raccolta di fondi e alla sensibi-
lizzazione dei cittadini sugli
strumenti di lotta a questo male.

Nelle sale della Prefettura il pa-
drone di casa, il Prefetto France-
sco Antonino Monteleone ha rot-
to il ghiaccio dei saluti istituzio-
nali introdotto dal giornalista
Renato Cantore.

A lui sono seguiti l'assessore
alla sanità AntonioPotenza, il di-
rettore dell'Asm Vito Gaudiano
ed il senatore Cosimo Latronico.

Primo addetto ai lavori ad in-
tervenire è stato Vincenzo Fusco
ricercatore dell'ospedale oncolo-
gico di Rionero in Vulture.

Dalle parole del medico sono
emersi due concetti importanti e
che rappresentano la strada per
la quale il comparto oncologico
lucano si sta battendo: la perso-
nalizzazione estrema della cura e
la conservazione degli organi de-
limitanti quello intaccato dal ma-

le.
Su questo solco l'introduzione

di alcune tecniche prima non pra-
ticate come la Pet tc, che, appun-
to, individua bene dove si trova il
tumore e lo colpisce con precisio-

ne, l'intensità modulata, con cui
risparmiamo gli effetti collatera-
li della cura sempre, grazie, ad in-
terventi di precisione.

A premessa di tutto ciò ha sot-
tolineato Fusco, c'è un'attività di

screening tumorale che è già da
tempo all'avanguardia in Basili-
cata a cui si è aggiunto un inter-
vento di tac giornaliera che pri-
ma non era possibile avere con
questa frequenza.

La dottoressa Gabriella Zupi
dell'istituto tumori Regina Elena
di Roma ha approfondito mag-
giormente la questione della per-
sonalizzazione della cura spie-
gandone le ragioni che sottondo-
no a questa esigenza.

«Non tutti rispondiamo alla
medesima terapia con lo stesso ri-
sultato, a causa della presenza in
alcuni individui di geni diversi
che danno opposti esiti».

In questo senso la ricerca si sta
concentrando sempre di più sul-
la funzione dei geni stessi, con
l’ausilio della bioinformatica e
approfondendo le diagnosi pre-
coci al fine di mettere a punto una
buona personalizzazione della
cura.

Un elemento che si aggiunge a
quelli già a disposizione di medici
e pazienti e garantisce percorsi
adeguati nella diagnosi e nella
cura del cancro.

«L'esame istologico sarà poi la
controprovadegli sforzi chestia-
mo facendo - ha concluso la dotto-
ressa Zupi.

Michele d'Elia, critico d'arte,
prima e MimmoSammartino, ca-
po redattore della Gazzetta del
Mezzogiorno di Potenza, in se-
conda battuta, hanno poi unito i
concetti di scienza e arte, ricor-
dando come la prima, se vuole
raggiungere gli scopi che la ri-
cerca si prefigge non deve fer-
marsi ai limiti che la razionalità
come approccio suggerisce, ma,
rubare dal mondo dell'arte, la vo-
lontà di osare, quella volontà di
chi è in grado di guardare oltre
l'ostacolo in maniera creativa e
convinta della forza dei propri so-
gni e delle proprie visioni, così co-
me fecero Leonardo Da Vinci ed il
lucano Leonardo Sinisgalli poeta
ed ingegnere.

Premiata, con una targa, dal
presidente dell'Airc Rosa Pedio
Diamante per il supporto finan-
ziario e morale all'ente: Anna Ma-
ria Carlucci.

Francesco Giusto
matera@luedi.it

L’incontro in Prefettura promosso dall’Airc

E’ arrivato anche il Gabibbo per la manifestazione a tutela dell’infanzia

Disegni per sostenere i diritti
In città l’iniziativa della Fondazione Malagutti

Piergiorgio Quarto contesta le scelte regionali

Coldiretti attacca Viti
«Lo stato di crisi

è l’Uovo di Colombo»

UNA delibera di Giunta che
non prevede strumenti reali
di sostegno alle imprese in dif-
ficoltà». E' questo il commen-
todel vicepresidenteregiona-
le di Coldiretti Basilicata,
Piergiorgio Quarto al termi-
ne del direttivo provinciale
della Federazione di Matera
svoltosi ieri sera. I dirigenti
provinciali prendono le di-
stanze dalla linea seguita dal-
l'assessore regionale all'Agri-
coltura, Vincenzo Viti che in
una delibera di giunta ha di-
chiarato lo stato di crisi, rim-
pallando la situazione al Go-
verno nazionale. «Aver scelto
questa strada - ha continuato
Quarto - significa aver voluto
spostare la problematica su al-
tri tavoli, quello nazionale, sa-
pendo che la strada indicata
non può essere percorsa nean-
che dal Ministero. La delibera
che è stata presentata come
l'uovo di Colombo e finalmen-
te risolutiva della crisi del
comparto agricolo non solo è
ungrandebluff, mapuòesse-
re un grave boomerang pro-
prio per quelle imprese in dif-
ficoltà che attendono lo sgra-
vio dei contributi Inps, la ri-
strutturazione della debitoria
pregressa, la sospensione del-
la tariffa della bonifica, ecc.,
perchéresteranno inattesadi
un provvedimento che non av-
verrà mai e nel frattempo cre-
scerà l'indebitamento. Ma an-
che se si avverasse un solo
provvedimento di sospensio-

ne di tributi questo significhe-
rebbe solo spostare più avanti
il problema rendendolo anco-
ra più difficoltoso.

E' quello che è successo ne-
gli anni passati con le varie
proroghe a seguito delle cala-
mità che hanno fatto cumula-
re una gran quantità di debiti
alle imprese rendendole fra-
gili ed impotentirispetto al si-
stema bancario ed allo stesso
mercato.

Diverso sarebbe se il Gover-
no regionale avesse indivi-
duato nel proprio bilancio dei
finanziamenti disponibili im-
mediatamente - ha continuato
Quarto - per coprire gli inte-
ressi di eventuali sospensioni
di tributi della bonifica, per la
ristrutturazione delle rate di
mutuo attivate con il sistema
bancario, per ripristinare le
strutture danneggiate dalle
calamità, per ridare slancio ad
un credito agrario ormai ine-
sistente nei confronti delle im-
prese agricole meridionali.

L'agricoltura deve proten-
dere al futuro».

La Coldiretti richiama la
Regione ed il governatore De
Filippo a voler concertare ri-
sposte e strumenti seri, re-
sponsabili e realisticamente
perseguibili. «Il momento del
confronto non è l'estempora-
neitàdi unincontro- hapreci-
sato Quarto - ma il tavolo
agroalimentare regionale co-
me richiesto più volte da noi».

matera@luedi.it

Matera

Coldiretti attacca l’assessore regionale Vincenzo Viti

Un progetto della Asm mette a punto strumenti di integrazione

Sanità a misura di immigrato

Un centro d’accoglienza

PROMUOVERE le tematiche dei Dirit-
ti dei bambini e degli adolescenti par-
tendo dalla “Convenzione sui Diritti
dell'Infanzia” attraverso lo strumento
privilegiato dai bambini per comunica-
re sentimenti, emozioni e stati d'ani-
mo: i disegni.

Con questo obiettivo sbarca a Matera
l'ottava edizione dell'iniziativa “Diritti
a Colori” organizzato e promosso dalla
Fondazione Malagutti Onlus di Mato-
va in collaborazione con le comunità
per minori che lo stesso ente gestisce.

L'evento è stato presentato ufficial-
mente nella mattinata di ieri in una
conferenza stampa svoltasi presso la
Sala Giunta del Comune e si è svolto nel-
lo stesso pomeriggio di ieri presso il Ci-
nema Comunale in cui sono stati pre-
miati i disegni dei bambini che parteci-
peranno poi alla fase successiva del
concorso internazionale.

«La nostra Fondazione accoglie mi-
nori disagiati e con diverse problemati-
che ed è per questo che è stata constata-
ta la necessità di parlare e di promuove-
re i diritti dell'infanzia. - ha dichiarato

Roberta Arnoldi, organizzatrice del
concorso - Naturalmente, per fare ciò si
è scelto il canale comunicativo privile-
giato dai bambini ovvero i disegni che
permettono ai piccoli di esprimersi in
libertà e con grande creatività infatti
l'iniziativa sostiene i diritti dei bambini
sollecitando la loro libertà di espressio-
ne artistica e lo sviluppo culturale ed
intellettivo con il coinvolgimento delle
famiglie ma anche delle istituzioni».

I partecipanti a queste preselezioni
sono stati circa 800 provenienti da Ba-
silicata, Puglia, Calabria, e Sicilia e gli
elaborati dei bambini sono stati messi
in mostra presso la biblioteca “Pinoc -
chio” in piazza Vittorio Veneto.

I disegni selezionati andranno alla
premiazione finale che si svolgerà al
PalaBam a Mantova domenica 22 no-
vembre con ingresso gratuito.

Per quanto riguarda invece lo spetta-
colo svoltosi nel pomeriggio presso il
cinema Comunale oltre alla presenza
del Gabibbo, il pupazzo rosso più amato
dai bambini, si è svolto anche lo spetta-
colo teatrale della favola di Oscar Wilde

“Il principe felice” ad opera della com-
pagnia “Centro Teatrale Corniani”:
«La nostra partecipazione ha una fina-
lità è molto importante ovvero essere
più vicini al mondo dei bambini. - ha di-
chiarato Maurizio Corniani - Il nostro
progetto, infatti, ci sembrava molto
adeguato all'iniziativa non solo perché
c'è contaminazione di arti ma anche
perché si prefigge di trasmettere ai
bambini la passione per qualcosa ma
anche il senso della morale».

L'intento dell'iniziativa, dunque, è
quello di far emergere e comprendere
la stretta connessione tra rispetto,
espressione, parola e libertà e diritti
più concreti come l'alimentazione, il di-
ritto alla salute, alla famiglia ed all'i-
struzione.

La manifestazione, inoltre, ha otte-
nuto i riconoscimenti del Presidente
della Repubblica, i patrocini del Mini-
stero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca, dell'Unicef e della Croce
Rossa Italiana.

Milena Scalcione
matera@luedi.it

SERVIZI sanitari competenti
sul piano etno-culturale, in
grado di superare quelle bar-
riere linguistiche e culturali
che mettonoa rischio l'appro-
priatezza delle cure e la quali-
tàdei serviziper gli immigra-
ti. Sene èdiscusso ieria Mate-
ra in un convegno sul tema
“Migranti: accesso ai servizi
sanitari e appropriatezza del-
le cure'', organizzato dall'A-
zienda sanitaria di Matera e
dall'Istituto nazionale Mi-
granti e Povertà di Roma. Il
convegno, introdotto dal di-
rettore generale della Asm Vi-
to Gaudiano, che ha sottoli-
neato l'importanza dell’ ini -
ziativa, si è articolato attra-
verso gli interventi di esperti e
referenti dell'Asm, della Pre-
fettura, della Questura.
All’incontro erano presenti
anche esponenti delle associa-
zioni di volontariato e della
Caritas e il professor Aldo
Morrone, presidente dell'Isti-
tuto Nazionale Migranti e Po-
vertà di Roma, che opera in
Italia, ma anche all'estero con
unattenzione particolareagli

immigrati, profughi e disere-
dati, come nel Centro di Soc-
corso e prima Accoglienza di
Lampedusa (Cspa).

«L'azienda sanitaria di Ma-
tera -ha dettoil dott.Vincenzo
Denisi, coordinatore del pro-
getto - sta formando due gio-
vani mediatoriinterculturali,
una sudanese e un etiope, che
saranno utilii per le attività di
informazione e di interfaccia
tra i nostri servizi e gli immi-
grati. Questo concorrerà a ri-
solvere una delle problemati-
che più importanti che limita
l'accesso degli immigrati ai
servizi sanitari». Del progetto
ha parlato Gianfranca Testa
dell'Asl di Campobassoche ha
evidenziato come l'iniziativa
siavolta afavorire glistranie-
ri, eliminando una serie di
ostacoliecreando spazididia-
logo nel rispetto della dignità
di queste persone. Temi ri-
chiamati anche dall'arcive-
scovo mons. Salvatore Ligo-
rio, che ha ricordato come l'in-
contro con gli stranieri possa
portare arricchimento nella
nostra vita. Circa 450 permes-

si di soggiorno che la questu-
ra di Matera sta per rilasciare
agli stranieri, che potranno
ottenerla in tempi strettissi-
mi, (entro 15 giorni)e per age-
volare ancora di più queste
pratiche burocratiche, così
come ha dichiarato il questore
di Matera Carmelo Gugliotta,
la mattina di domenica 15 no-
vembre la questurasarà aper-
ta. Considerazioni positive
sulla presenza a Matera di tan-
ti immigranti anche da parte
di Emilia Capolongo, del Con-
siglio immigrazione della
prefettura, e di Luisa Fasano,
dell'Ufficio immigrazione del-
la questura. La testimonianza
piùtoccante,però, èstatasen-
z'altro quella di Almanz Ye-
mane, che ha raccontato la
sua difficile esperienza al suo
arrivo inItalia, da Romaa Ma-
tera. «Inquesta città - hadetto
Yemane - ho trovato finalmen-
te accoglienza e solidarietà
grazie a suor Luciae alla Cari-
tas». E proprio Suor Lucia Ci-
ma ha spiegato come la giova-
ne e la sua famiglia siano riu-
scitiasuperare inparte lasua

sofferenza e a mettersi anche
servizio degli altri. Sull'im-
portanza delle vaccinazioni
ad immigrati adulti e minori
haparlato ildottore CarloAn-
nona del dipartimento e pre-
venzionedell'Asm, chehaevi-
denziato come sia importante
salvaguardare lo stato di salu-
te di queste persone per il bene
loro e dell'intera comunità; e
per fare questo è importante la
mediazione culturale.

Mariangela Lisanti
matera@luedi.it
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Straziuso e Perri hanno illustrato i programmi integrati di offerta turistica

Sono stati presentati i nuo-
vi strumenti di promozione
dell'offerta turistica della
Basilicata, i programmi in-
tegrati di offerta turistica.

«Siamo di fronte a dispo-
sitivi di intervento che non
mancheranno di generare
profonde e positive ricadu-
te», ha dichiarato l'Asses-
sore regionale alle Attività
Produttive Gennaro Stra-
ziuso, «il territorio regio-
nale potrà beneficiare di
fondi - a cui andranno, nel
tempo, anchea sommarsia
quelli preventivati dai Fas,
e quindi per
gli attrattori
naturali -
perché si pos-
sa interveni-
re inmaniera
profonda sul-
la caratteriz-
zazione del-
l'offerta turi-
stica che sa-
remo in gra-
do di mettere
in campo.

La Regione - ha quindi ri-
cordato Straziuso - ha una
forte vocazione turistica
che va sostenuta e miglio-
rata, per competere sui
mercati».

Gli interventi previsti dai
Piot andranno a spalmarsi
sull'intero comparto turi-
smo della Basilicata, do-
vranno investire nella
creazione di pacchetti in
grado di attrarre, consen-
tendo al territorio di com-
piere un fondamentale sal-
to di qualità, dalla vocazio-
ne alla destinazione turisti-
ca: «Con i Piot - ha dichiara-
to ilDirettore
Generale
APT Gianpie-
ro Perri - la
Regione non
compie un'o-
perazione il-
luministica,
ma lascia che
gli attori veri
del territorio
siano gli ope-
ratori.

A differen-
za che in altre regione - ha
spiegato - non creiamo Si-
stemi turistici locali per de-
creto, ma attraverso affini-
tà che gli operatori valoriz-
zeranno».

Con i Piot si dà infatti agli
attori locali la possibilità di
creare partenariati; viene
chiesto di identificare i
punti di debolezza e come
l'intervento pubblico possa
aiutare quanti si candida-
no a colmare questi buchi
di filiera: «Si tratta di un

programma che punta, ad
un tempo, a determinare
dei veri e propri pacchetti
di offerta turistica, imma-
ginando il proprio territo-
rio - ha sottolineato il Diret-
tore Generale - sulla base di
itinerari tematici e percor-
si inseribili sul mercato; al
contempo i Piot - ha rimar-
cato il responsabile APT
Perri, mostrando una luci-
da visione strategica - si
presentano come un'occa-
sione per determinare una
visione di medio periodo,
come anche per misurare le

possibilità di
crescita del
settore in fu-
turo».

Il fine, indi-
cato dalle
parti presen-
ti alla giorna-
ta di presen-
tazione, è
quello di met-
tere in circui-
to i beni turi-
stici: «Regi-

striamo oggi nel settore -
ha rimarcato - problemi di
gestione, di apertura e
chiusura dei beni turistici,
di mancato appeal, di erra-
ta comunicazione, di cam-
pagne mirate: dobbiamo
quindi privilegiare la stra-
da del partenariato pubbli-
co-privato, per passare da
una dimensione frammen-
tata dell'economia del turi-
smo ad una organizzata».
Rispetto alle azioni che sa-
ranno finanziate la Regio-
ne ed il pubblico faranno
quindi un passo indietro;
saranno predisposti stru-

menti di so-
stegno, ma
toccherà al
privato met-
tere incampo
capacità pro-
gettuali ed
inventiva:
<<Occorre
che tutto il si-
stema diven-
ti ospitale,
perché il turi-
smo possa

funzionare; ci attendiamo -
ha auspicato Direttore Ge-
nerale - una risposta positi-
va che superi un certo scet-
ticismo: occorrerà infatti
comprendere fino in fondo
che per crescere nel com-
parto turistico serve sentir-
si ed essere parte di un tut-
to>>. Un passo ancora per-
ché ciò che è oggi sicura po-
tenzialità diventi sistema
produttivo.

Enzo Scalcione
matera@luedi.it

Guida per abbinare il cinema e il territorio

E’ nato “Ciak si viaggia”
DA TEMPO la cinematogra-
fia ha scoperta la Basilicata e
Matera, ieri, presso la Pro-
vincia,a recuperare il lungo
legame che, quasi come un
cordone, unisce gli scenari
lucani alla macchina da pre-
sa ci ha pensato la guida tu-
ristico-culturale “Ciak si
viaggia”, appena pubblicata
dall'Apt di Basilicata.

«La storia delle location
sul territorio regionale at-
traversa tanti nostri paesi,
lungo vari filoni; spesso - ha
dichiarato l'autrice, Maria
Teresa Cascino - inseguendo
geografie fantastiche: i film
raccontati - ha proseguito -
vanno dal Vangelo secondo
Matteo, sino alla passione di
Mel Gibson, ma in realtà si
potrebbero seguire rotte di-
verse, per incontrare, per
esempio, Gabriele Salvato-
res, con “Io non ho paura”».
Alla presentazione della
guida non sono mancati il
Presidente della Provincia
Franco Stella, l'Assessore al
Turismo Giuseppe Dales-
sandro, l'Assessore regio-
nale alle Attività produttive
Gennaro Straziuso, il Diret-
tore generale dell'APT Gian-
piero Perri.

La centralità dell'azione di
promozione turistica del
territorio, seguendo anche
le rotte indicate dal cinema,
è stata sottolineata dal Presi-
dente Stella, che ha ricorda-
to come «da tempo ci stiamo
adoperando perché venga-
no stabilite relazioni profi-
cue con i vari soggetti, e pen-

so - ha rimarcato - anche ad
alcuni importanti volani per
lo sviluppo che abbiamo re-
stituito alla regione, come la
Pista De Mattei, i cui lavori
sono di recente terminati, o
il Parco degli Argonauti,
laddove abbiamo anche im-
maginato la presenza di una
capitaneria di porto».

Perché, inrealtà, lanuova
pubblicazione Apt ha inteso
adoperare lo strumento del

cineturismo per ridare cen-
tralità al territorio, e recupe-
rare valori noti al grande
pubblico: «Il cineturismo -
ha spiegato il Direttore Ge-
nerale APT Gianpiero Perri -
è una risposta organizzata;
oggi - ha proseguito - non c'è
scrittore o autore che non
faccia citazioni che riman-
dano al cinema; attraverso il
recupero di queste pellicole
ridiamo valore - ha rimarca-

to il Direttore Perri - ad un
paesaggio fatto di sugge-
stioni ed incanto, ed a cui il
cinema ha già tributato va-
lore». E guardando le pagi-
ne ed i paesaggi riportati,
lungo le vie indicate nella
guida, si finisceaccanto alla
macchina da presa di Rosi,
Pasolini, Rossellini, ed in-
tanto gli scenari lucani si
fanno arte.

en.sca.

La presentazione della guida “Ciak si viaggia” presso la Provincia di Matera

Gli operatori
i veri attori
dello sviluppo

Più fondi
per il territorio
r egionale

Salierno sull’Università
in difesa del Polo Materano
«IL GRIDO d'allarme del Magnifico
RettoreMauro Fiorentino se è moti-
vo di grande preoccupazione per il
futuro dell'Università degli studi
della Basilicata ha una sua specifici-
tà per il prosieguo dell'offerta didat-
tica della sede di Matera, tenuto con-
to che lo stesso rettore rileva la ne-
cessità di attivare un corso di laurea
magistrale nel settore degli studi
archeologici per consentirci di
mantenere la scuola di specializza-
zione in Archeologia».

E' quanto sostiene il consigliere
regionale del Pd Adeltina Salierno
sottolineando che «sulle attività del-
la sede materana non si può assolu-
tamente tornare indietro, tanto più
che il Consiglio regionale ha desti-
nato una parte del fondo complessi-
vo di 5 milioni di euro l'anno, a vale-
re sulle royalties delle estrazioni pe-
trolifere, per la realizzazione del
campus universitario di Matera e
che i lavori sono già in fase di avvio.
Abbiamo scommesso nel "polo uni-
versitario materano" comepolo spe-
cialistico per i beni culturali, per
contribuire concretamente ad argi-
nare l'emigrazione intellettuale e
preparare le complesse figure pro-
fessionali di cui c'è bisogno per la
conservazione, la tutela, la valoriz-

zazione e la fruizione dell'importan-
te patrimonio artistico-storico-mo-
numentale ed archeologico di cui di-
sponiamo. Anche la Scuola di re-
stauro prevista a Matera - aggiunge
- risponde a quest'obiettivo per am-
pliare e qualificare ulteriormente
l'offerta di alta formazione in un set-
tore sul quale costruire le occasioni
di sviluppo turistico, produttivo ed
occupazionale. Un programma
dunque che non può in alcun modo
essere ridimensionato e nè ci possia-
mo permettere il lusso di una battu-
ta d'arresto. Per questo - dice Salier-
no - va raccolta la sollecitazione del
Rettore per costruire con lui, con il
Senato Accademico, le Città di Po-
tenza edi Matera, ledue Provincee i
parlamentari lucani un calendario
di iniziative, seguendo il percorso
indicato dal prof. Fiorentino della
concertazione trilaterale Governo,
Regione e Università di Basilicata.
Nella prossima Finanziaria Regio-
nale – conclude –penso che dovrem-
mo dare un ulteriore segnale per far
fronte ai tagli del Ministero della PI
e Università e favorire la copertura
dei posti vacanti di docenti e ricerca-
tori al fine di consolidare e sviluppa-
re l’attuale offerta formativa
dell’Unibas”.

Inner Wheel e Aism
organizzano incontro

sulle malattie del sangue
SABATO alle ore 17, presso l'Hotel San
Domenico, in Matera, avrà luogo un in-
contro dibattito dal tema: “Ho una ma-
lattia del sangue: come può aiutarmi
l'Azienda Sanitaria?”.

L'evento è organizzato dall'Inner
Wheel di Matera e dalla sezione di Mate-
ra dell'AIL (Associazione Italiana con-
tro le leucemie, i linfomi ed il mieloma).

Parteciperanno il Presidente dell'AIL
di Matera prof. Antonio Stella, la Presi-
dente dell'Inner Wheel di Matera prof.
Maria Carmela De Giacomo Fragasso,
il Direttore Generale della ASM dr.Vito
Gaudiano, il dott. Eustachio Marcosa-
no, dell'Ufficio personale della ASM ed
il dr. Luciano Casciaro, medico di medi-
cina generale.

Tale incontro si inserisce in un per-
corso di impegno dell'associazione In-
ner Wheel in collaborazione con l'AIL,
in favore degli ammalati ematologici
della nostra provincia.

L'obiettivo è offrire un servizio gra-
tuito di trasporto di pazienti, in corso di
trattamento, dal domicilio al day hospi-
tal di Ematologia dell'Ospedale Madon-
na delle Grazie di Matera.

Una guida per conoscere quali pre-
stazioni il servizio sanitario locale for-
nisce a questi ammalati e in che modo è
tenuto a fornirle.
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Tra gli strumenti più adatti la Pet tc che individua e colpisce direttamente le cellule malate

Airc, il sapere vince la malattia
Nuove tecniche e prospettive per la lotta al cancro in un incontro in Prefettura
CON lo slogan “Capire per guari-
re: la ricerca diventa cura”, si so-
no aperti, ieri, i lavori della gior-
nata per la ricerca sul cancro
2009. Una serie di iniziative in
tutta Italia hanno contribuito al-
la raccolta di fondi e alla sensibi-
lizzazione dei cittadini sugli
strumenti di lotta a questo male.

Nelle sale della Prefettura il pa-
drone di casa, il Prefetto France-
sco Antonino Monteleone ha rot-
to il ghiaccio dei saluti istituzio-
nali introdotto dal giornalista
Renato Cantore.

A lui sono seguiti l'assessore
alla sanità AntonioPotenza, il di-
rettore dell'Asm Vito Gaudiano
ed il senatore Cosimo Latronico.

Primo addetto ai lavori ad in-
tervenire è stato Vincenzo Fusco
ricercatore dell'ospedale oncolo-
gico di Rionero in Vulture.

Dalle parole del medico sono
emersi due concetti importanti e
che rappresentano la strada per
la quale il comparto oncologico
lucano si sta battendo: la perso-
nalizzazione estrema della cura e
la conservazione degli organi de-
limitanti quello intaccato dal ma-

le.
Su questo solco l'introduzione

di alcune tecniche prima non pra-
ticate come la Pet tc, che, appun-
to, individua bene dove si trova il
tumore e lo colpisce con precisio-

ne, l'intensità modulata, con cui
risparmiamo gli effetti collatera-
li della cura sempre, grazie, ad in-
terventi di precisione.

A premessa di tutto ciò ha sot-
tolineato Fusco, c'è un'attività di

screening tumorale che è già da
tempo all'avanguardia in Basili-
cata a cui si è aggiunto un inter-
vento di tac giornaliera che pri-
ma non era possibile avere con
questa frequenza.

La dottoressa Gabriella Zupi
dell'istituto tumori Regina Elena
di Roma ha approfondito mag-
giormente la questione della per-
sonalizzazione della cura spie-
gandone le ragioni che sottondo-
no a questa esigenza.

«Non tutti rispondiamo alla
medesima terapia con lo stesso ri-
sultato, a causa della presenza in
alcuni individui di geni diversi
che danno opposti esiti».

In questo senso la ricerca si sta
concentrando sempre di più sul-
la funzione dei geni stessi, con
l’ausilio della bioinformatica e
approfondendo le diagnosi pre-
coci al fine di mettere a punto una
buona personalizzazione della
cura.

Un elemento che si aggiunge a
quelli già a disposizione di medici
e pazienti e garantisce percorsi
adeguati nella diagnosi e nella
cura del cancro.

«L'esame istologico sarà poi la
controprovadegli sforzi chestia-
mo facendo - ha concluso la dotto-
ressa Zupi.

Michele d'Elia, critico d'arte,
prima e MimmoSammartino, ca-
po redattore della Gazzetta del
Mezzogiorno di Potenza, in se-
conda battuta, hanno poi unito i
concetti di scienza e arte, ricor-
dando come la prima, se vuole
raggiungere gli scopi che la ri-
cerca si prefigge non deve fer-
marsi ai limiti che la razionalità
come approccio suggerisce, ma,
rubare dal mondo dell'arte, la vo-
lontà di osare, quella volontà di
chi è in grado di guardare oltre
l'ostacolo in maniera creativa e
convinta della forza dei propri so-
gni e delle proprie visioni, così co-
me fecero Leonardo Da Vinci ed il
lucano Leonardo Sinisgalli poeta
ed ingegnere.

Premiata, con una targa, dal
presidente dell'Airc Rosa Pedio
Diamante per il supporto finan-
ziario e morale all'ente: Anna Ma-
ria Carlucci.

Francesco Giusto
matera@luedi.it

L’incontro in Prefettura promosso dall’Airc

E’ arrivato anche il Gabibbo per la manifestazione a tutela dell’infanzia

Disegni per sostenere i diritti
In città l’iniziativa della Fondazione Malagutti

Piergiorgio Quarto contesta le scelte regionali

Coldiretti attacca Viti
«Lo stato di crisi

è l’Uovo di Colombo»

UNA delibera di Giunta che
non prevede strumenti reali
di sostegno alle imprese in dif-
ficoltà». E' questo il commen-
todel vicepresidenteregiona-
le di Coldiretti Basilicata,
Piergiorgio Quarto al termi-
ne del direttivo provinciale
della Federazione di Matera
svoltosi ieri sera. I dirigenti
provinciali prendono le di-
stanze dalla linea seguita dal-
l'assessore regionale all'Agri-
coltura, Vincenzo Viti che in
una delibera di giunta ha di-
chiarato lo stato di crisi, rim-
pallando la situazione al Go-
verno nazionale. «Aver scelto
questa strada - ha continuato
Quarto - significa aver voluto
spostare la problematica su al-
tri tavoli, quello nazionale, sa-
pendo che la strada indicata
non può essere percorsa nean-
che dal Ministero. La delibera
che è stata presentata come
l'uovo di Colombo e finalmen-
te risolutiva della crisi del
comparto agricolo non solo è
ungrandebluff, mapuòesse-
re un grave boomerang pro-
prio per quelle imprese in dif-
ficoltà che attendono lo sgra-
vio dei contributi Inps, la ri-
strutturazione della debitoria
pregressa, la sospensione del-
la tariffa della bonifica, ecc.,
perchéresteranno inattesadi
un provvedimento che non av-
verrà mai e nel frattempo cre-
scerà l'indebitamento. Ma an-
che se si avverasse un solo
provvedimento di sospensio-

ne di tributi questo significhe-
rebbe solo spostare più avanti
il problema rendendolo anco-
ra più difficoltoso.

E' quello che è successo ne-
gli anni passati con le varie
proroghe a seguito delle cala-
mità che hanno fatto cumula-
re una gran quantità di debiti
alle imprese rendendole fra-
gili ed impotentirispetto al si-
stema bancario ed allo stesso
mercato.

Diverso sarebbe se il Gover-
no regionale avesse indivi-
duato nel proprio bilancio dei
finanziamenti disponibili im-
mediatamente - ha continuato
Quarto - per coprire gli inte-
ressi di eventuali sospensioni
di tributi della bonifica, per la
ristrutturazione delle rate di
mutuo attivate con il sistema
bancario, per ripristinare le
strutture danneggiate dalle
calamità, per ridare slancio ad
un credito agrario ormai ine-
sistente nei confronti delle im-
prese agricole meridionali.

L'agricoltura deve proten-
dere al futuro».

La Coldiretti richiama la
Regione ed il governatore De
Filippo a voler concertare ri-
sposte e strumenti seri, re-
sponsabili e realisticamente
perseguibili. «Il momento del
confronto non è l'estempora-
neitàdi unincontro- hapreci-
sato Quarto - ma il tavolo
agroalimentare regionale co-
me richiesto più volte da noi».

matera@luedi.it

Matera

Coldiretti attacca l’assessore regionale Vincenzo Viti

Un progetto della Asm mette a punto strumenti di integrazione

Sanità a misura di immigrato

Un centro d’accoglienza

PROMUOVERE le tematiche dei Dirit-
ti dei bambini e degli adolescenti par-
tendo dalla “Convenzione sui Diritti
dell'Infanzia” attraverso lo strumento
privilegiato dai bambini per comunica-
re sentimenti, emozioni e stati d'ani-
mo: i disegni.

Con questo obiettivo sbarca a Matera
l'ottava edizione dell'iniziativa “Diritti
a Colori” organizzato e promosso dalla
Fondazione Malagutti Onlus di Mato-
va in collaborazione con le comunità
per minori che lo stesso ente gestisce.

L'evento è stato presentato ufficial-
mente nella mattinata di ieri in una
conferenza stampa svoltasi presso la
Sala Giunta del Comune e si è svolto nel-
lo stesso pomeriggio di ieri presso il Ci-
nema Comunale in cui sono stati pre-
miati i disegni dei bambini che parteci-
peranno poi alla fase successiva del
concorso internazionale.

«La nostra Fondazione accoglie mi-
nori disagiati e con diverse problemati-
che ed è per questo che è stata constata-
ta la necessità di parlare e di promuove-
re i diritti dell'infanzia. - ha dichiarato

Roberta Arnoldi, organizzatrice del
concorso - Naturalmente, per fare ciò si
è scelto il canale comunicativo privile-
giato dai bambini ovvero i disegni che
permettono ai piccoli di esprimersi in
libertà e con grande creatività infatti
l'iniziativa sostiene i diritti dei bambini
sollecitando la loro libertà di espressio-
ne artistica e lo sviluppo culturale ed
intellettivo con il coinvolgimento delle
famiglie ma anche delle istituzioni».

I partecipanti a queste preselezioni
sono stati circa 800 provenienti da Ba-
silicata, Puglia, Calabria, e Sicilia e gli
elaborati dei bambini sono stati messi
in mostra presso la biblioteca “Pinoc -
chio” in piazza Vittorio Veneto.

I disegni selezionati andranno alla
premiazione finale che si svolgerà al
PalaBam a Mantova domenica 22 no-
vembre con ingresso gratuito.

Per quanto riguarda invece lo spetta-
colo svoltosi nel pomeriggio presso il
cinema Comunale oltre alla presenza
del Gabibbo, il pupazzo rosso più amato
dai bambini, si è svolto anche lo spetta-
colo teatrale della favola di Oscar Wilde

“Il principe felice” ad opera della com-
pagnia “Centro Teatrale Corniani”:
«La nostra partecipazione ha una fina-
lità è molto importante ovvero essere
più vicini al mondo dei bambini. - ha di-
chiarato Maurizio Corniani - Il nostro
progetto, infatti, ci sembrava molto
adeguato all'iniziativa non solo perché
c'è contaminazione di arti ma anche
perché si prefigge di trasmettere ai
bambini la passione per qualcosa ma
anche il senso della morale».

L'intento dell'iniziativa, dunque, è
quello di far emergere e comprendere
la stretta connessione tra rispetto,
espressione, parola e libertà e diritti
più concreti come l'alimentazione, il di-
ritto alla salute, alla famiglia ed all'i-
struzione.

La manifestazione, inoltre, ha otte-
nuto i riconoscimenti del Presidente
della Repubblica, i patrocini del Mini-
stero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca, dell'Unicef e della Croce
Rossa Italiana.

Milena Scalcione
matera@luedi.it

SERVIZI sanitari competenti
sul piano etno-culturale, in
grado di superare quelle bar-
riere linguistiche e culturali
che mettonoa rischio l'appro-
priatezza delle cure e la quali-
tàdei servizi per gli immigra-
ti. Sene èdiscusso ieria Mate-
ra in un convegno sul tema
“Migranti: accesso ai servizi
sanitari e appropriatezza del-
le cure'', organizzato dall'A-
zienda sanitaria di Matera e
dall'Istituto nazionale Mi-
granti e Povertà di Roma. Il
convegno, introdotto dal di-
rettore generale della Asm Vi-
to Gaudiano, che ha sottoli-
neato l'importanza dell’ ini -
ziativa, si è articolato attra-
verso gli interventi di esperti e
referenti dell'Asm, della Pre-
fettura, della Questura.
All’incontro erano presenti
anche esponenti delle associa-
zioni di volontariato e della
Caritas e il professor Aldo
Morrone, presidente dell'Isti-
tuto Nazionale Migranti e Po-
vertà di Roma, che opera in
Italia, ma anche all'estero con
unattenzione particolareagli

immigrati, profughi e disere-
dati, come nel Centro di Soc-
corso e prima Accoglienza di
Lampedusa (Cspa).

«L'azienda sanitaria di Ma-
tera -ha dettoil dott.Vincenzo
Denisi, coordinatore del pro-
getto - sta formando due gio-
vani mediatoriinterculturali,
una sudanese e un etiope, che
saranno utilii per le attività di
informazione e di interfaccia
tra i nostri servizi e gli immi-
grati. Questo concorrerà a ri-
solvere una delle problemati-
che più importanti che limita
l'accesso degli immigrati ai
servizi sanitari». Del progetto
ha parlato Gianfranca Testa
dell'Asl di Campobassoche ha
evidenziato come l'iniziativa
siavolta afavorire glistranie-
ri, eliminando una serie di
ostacoliecreando spazididia-
logo nel rispetto della dignità
di queste persone. Temi ri-
chiamati anche dall'arcive-
scovo mons. Salvatore Ligo-
rio, che ha ricordato come l'in-
contro con gli stranieri possa
portare arricchimento nella
nostra vita. Circa 450 permes-

si di soggiorno che la questu-
ra di Matera sta per rilasciare
agli stranieri, che potranno
ottenerla in tempi strettissi-
mi, (entro 15 giorni)e per age-
volare ancora di più queste
pratiche burocratiche, così
come ha dichiarato il questore
di Matera Carmelo Gugliotta,
la mattina di domenica 15 no-
vembre la questurasarà aper-
ta. Considerazioni positive
sulla presenza a Matera di tan-
ti immigranti anche da parte
di Emilia Capolongo, del Con-
siglio immigrazione della
prefettura, e di Luisa Fasano,
dell'Ufficio immigrazione del-
la questura. La testimonianza
piùtoccante,però, èstatasen-
z'altro quella di Almanz Ye-
mane, che ha raccontato la
sua difficile esperienza al suo
arrivo inItalia, da Romaa Ma-
tera. «Inquesta città - hadetto
Yemane - ho trovato finalmen-
te accoglienza e solidarietà
grazie a suor Luciae alla Cari-
tas». E proprio Suor Lucia Ci-
ma ha spiegato come la giova-
ne e la sua famiglia siano riu-
scitiasuperare inparte lasua

sofferenza e a mettersi anche
servizio degli altri. Sull'im-
portanza delle vaccinazioni
ad immigrati adulti e minori
haparlato ildottore CarloAn-
nona del dipartimento e pre-
venzionedell'Asm, chehaevi-
denziato come sia importante
salvaguardare lo stato di salu-
te di queste persone per il bene
loro e dell'intera comunità; e
per fare questo è importante la
mediazione culturale.

Mariangela Lisanti
matera@luedi.it
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